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TITOLO 
DELL’INTERVENTO 

Programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
(FSC) 2021/2027 - Delibera CIPESS n.40 del 09.07.2024 "FSC 
21/27 Area Tematica 10 "Sociale e Salute" Linea di intervento 
10.03 SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI" - Lavori di 
riqualificazione energetica, edilizia ed impiantistica dell'asilo 
nido comunale FARO sito in Palermo, Via Paratore C.U.P.: 
D74H14001150004 

COMMITTENTE COMUNE DI PALERMO  

AREA DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

PROGETTISTA STUDIO PERILLO  

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

 
Il D.M. 23/06/2022 e s.m.i. “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, è stato elaborato in attuazione del Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione, adottato l’11 aprile 2008 ai sensi 

dell’art. 1, c. 1126 e 1127 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, con decreto del Ministro dell’Ambiente 

della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico e dell’Economia 

e delle finanze. Il presente elaborato stabilisce i Criteri Ambientali Minimi da applicarsi agli interventi edilizi 

come disciplinati dal decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50. 

Nel seguito saranno trattati, esclusivamente i criteri di pertinenza, ovvero quelli che si applicano per la 

tipologia di intervento, relativo ad interventi di efficientamento energetico dell’edificio scolastico Asilo 

nido comunale Faro sito nel Comune di Palermo. Ogni criterio è puntualmente riproposto con 

l’indicazione degli accorgimenti adottati in sede di progetto e con la relativa documentazione da cui si 

evince la verifica dei requisiti previsti dalla vigente normativa specificatamente per la fase progettuale. 

 

 

 

1. PREMESSA 
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2. RELAZIONE CAM E STRUTTURA 

 

La presente Relazione CAM risponde al criterio 2.2.1 ed in essa, per ogni criterio ambientale minimo di cui 

al DM 23/06/2022, descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; indica gli 

elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali 

minimi; dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri ambientali 

minimi contenuti nel presente documento e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà 

presentare alla direzione lavori. 

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto legislativo 18 

aprile 2016 n. 50: 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario utilizza per la redazione 

del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di progettazione; 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la redazione del 

progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di affidamento 

congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a base di gara. 

Si richiamano di seguito i criteri di interesse e le relative modalità di verifica. L'attività di verifica descrive 

le informazioni, i metodi e la documentazione attestante la conformità di ciascun criterio ambientale. 

La presente relazione si articola nelle seguenti specifiche tecniche, in ottemperanza a quanto riportato 

dal DM 23 giugno 2022: 

1. specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico; 

2. specifiche tecniche progettuali per gli edifici; 

3. specifiche tecniche per i prodotti da costruzione; 

4. specifiche tecniche progettuali relative al cantiere. 
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3.  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-
URBANISTICO 

 

3.1 Approvvigionamento energetico (2.3.7) 

 

 
2.3.7 Approvvigionamento energetico  

 
REQUISITO 

In caso di aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica, il fabbisogno 
energetico complessivo degli edifici è soddisfatto, per quanto possibile, da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili che producono energia in loco o nelle vicinanze. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il fabbisogno energetico complessivo dell’edificio scolastico è soddisfatto da impianti 

alimentati da fonti rinnovabili: 

- impianto fotovoltaico potenza 10.40kWp; 

· sistema a pompa di calore per la produzione di acqua calda sanitaria 

 

 
RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione Tecnica Specialistica  

Capitolato speciale d’appalto 

Planimetrie Impianti 
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4.  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-
URBANISTICO 
 

 

 

4.1 Diagnosi (2.4.1) 

 

 
2.4.1 Diagnosi  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

Il progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione importante di primo e 
di secondo livello4 di edifici con superficie utile uguale o superiore a 1000 metri 
quadrati ed inferiore a 5000 metri quadrati, è predisposto sulla base di una diagnosi 
energetica5 “standard”, basata sul metodo quasi stazionario e conforme alle norme 
UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto 
dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775. Il progetto di fattibilità tecnico 
economica per la riqualificazione energetica e la ristrutturazione importante di primo 
e secondo livello di edifici con superficie utile uguale o superiore a 5000 metri 
quadrati, è predisposto sulla base di una diagnosi energetica “dinamica”, conforme 
alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto 
previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775, nella quale il calcolo del 
fabbisogno energetico per il riscaldamento e il raffrescamento è effettuato attraverso 
il metodo dinamico orario indicato nella norma UNI EN ISO 52016-1; tali progetti sono 
inoltre supportati da una valutazione dei costi benefici compiuta sulla base dei costi 
del ciclo di vita secondo la UNI EN 15459. Al fine di offrire una visione più ampia e in 
accordo con il decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, in particolare all’art. 4 
comma 3-quinquies), la diagnosi energetica quantifica anche i benefici non energetici 
degli interventi di riqualificazione energetica proposti, quali, ad esempio, i 
miglioramenti per il comfort degli occupanti degli edifici, la sicurezza, la riduzione della 
manutenzione, l’apprezzamento economico del valore dell’immobile, la salute degli 
occupanti, etc 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
 
 
 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il progetto è predisposto sulla base di una diagnosi energetica “standard”, basata sul 
metodo quasi stazionario e conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 
16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 
11775. 
Miglioramenti per il comfort degli occupanti degli edifici, la riduzione della 
manutenzione, la salute degli occupanti 
Verificate: 
2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria 
2.4.6 Benessere termico 

2.4.9 Tenuta all’aria 

 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione energetica (ex Lg.10) 

Diagnosi energetica 

APE post intervento 
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 4.2 Prestazione energetica (2.4.2) 

 

 
2.4.2 Prestazione energetica  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REQUISITO 

Fermo restando quanto previsto all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 
2015 «Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici» e le definizioni ivi 
contenute e fatte salve le norme o regolamenti locali (ad esempio i regolamenti 
regionali, ed i regolamenti urbanistici e edilizi comunali), qualora più restrittivi, i 
progetti degli interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di 
ristrutturazione importante di primo livello, garantiscono adeguate condizioni di 
comfort termico negli ambienti interni tramite una delle seguenti opzioni: 

a. verifica che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del decreto 
legislativo 19 agosto 2005 n. 192, riferita ad ogni singola struttura opaca verticale 
dell’involucro esterno sia di almeno 250 kg/m2; 

b. verifica che la trasmittanza termica periodica Yie riferita ad ogni singola struttura 
opaca dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786, risulti inferiore 
al valore di 0,09 W/m²K per le pareti opache verticali (ad eccezione di quelle nel 
quadrante Nordovest/Nord/Nord-Est) ed inferiore al valore di 0,16 W/m²K per le pareti 
opache orizzontali e inclinate. 

c. verifica che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la differenza in valore 
assoluto tra la temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento) e la 
temperatura di riferimento è inferiore a 4°C, risulti superiore all’85% delle ore di 
occupazione del locale tra il 20 giugno e il 21 settembre. 

Nel caso di edifici storici si applicano le “Linee guida per migliorare la prestazione 
energetica degli edifici storici”, di cui alla norma UNI EN 16883. Oltre agli edifici di 
nuova costruzione anche gli edifici oggetto di ristrutturazioni importanti di primo livello 
devono essere edifici ad energia quasi zero. I progetti degli interventi di 
ristrutturazione importante di secondo livello, riqualificazione energetica e 
ampliamenti volumetrici non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo. La verifica 
può essere svolta tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole strutture oggetto 
di intervento. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Trattandosi di intervento di ristrutturazione importante di II livello non devono essere 
previsti peggioramenti dei requisiti di comfort estivo. Nello specifico la trasmittanza 
termica periodica Yie del solaio di copertura risulta essere inferiore a quella della 
rispettiva struttura ante operam. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione energetica (ex Lg.10) 

Diagnosi energetica 
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4.3 Impianti di illuminazione per interni (2.4.3) 

 

 
2.4.3 Impianti di illuminazione per interni  

 
 
 
 
 
 
 

REQUISITO 

Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 
«Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici», i progetti di interventi di nuova 
costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di 
ristrutturazione prevedono impianti d’illuminazione, conformi alla norma UNI EN 
12464-1, con le seguenti caratteristiche: 

a. sono dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di 
effettuare accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo automatico su base 
oraria e sulla base degli eventuali apporti luminosi naturali. La regolazione di tali 
sistemi si basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello 
di illuminamento medio esistente e fascia oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici 
ad uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree 
comuni; 

b. Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata 
minima di 50.000 (cinquantamila) ore. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale nel seguente modo: 

 
Sarà previsto l’impiego di apparecchi LED, con vita superiore a 50.000h e 
dimmerabili. L’obiettivo è quello di assicurare il massimo comfort e di mettere in 
relazione la luce dell’ambiente favorendone apprendimento e concentrazione 
all’interno delle aule. 

 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione Tecnica Specialistica  

Capitolato speciale d’appalto 

Planimetrie Impianti 
Calcoli illuminotecnici 
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4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento (2.4.4) 

 

 

2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento  

 
 
 
 

 
REQUISITO 

Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 7 marzo 2012, i locali tecnici destinati ad alloggiare 
apparecchiature e macchine devono essere adeguati ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto 
dall’Accordo Stato-Regioni del 5 ottobre 2006 e del 7 febbraio 2013. Il progetto 
individua anche i locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature 
e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori 
nei manuali di uso e manutenzione, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i 
percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato 
all'interno degli stessi. Per tutti gli impianti aeraulici viene prevista una ispezione 
tecnica iniziale, da effettuarsi in previsione del primo avviamento dell’impianto, 
secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 15780. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
 
 
 
 
 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale nel seguente modo: 
Il progetto prevede locali tecnici e spazi tecnici specifici destinati al contenimento delle 

apparecchiature principali, in cui è possibile eseguire tutte le occorrenti operazioni 

per la gestione e manutenzione degli impianti sia meccanici che elettrici e speciali, 

riducendo al minimo le interferenze con la normale attività. 

Per tutte le apparecchiature vengono garantiti gli spazi manutentivi minimi (es pulizia 

filtri macchine trattamento aria, pulizia batterie pompe di calore, ecc,), così come sarà 

indicato dai costruttori delle apparecchiature stesse; 

Viene sempre garantita la possibilità di disconnessione di parti di impianti senza 
interferire con le restanti che possono continuare ad essere esercite e funzionanti. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione Tecnica Specialistica  

Capitolato speciale d’appalto 
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4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria (2.4.5) 

 

 
2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

Fermo restando il rispetto dei requisiti di aerazione diretta in tutti i locali in cui sia 
prevista una possibile occupazione da parte di persone anche per intervalli temporali 
ridotti; è necessario garantire l’adeguata qualità dell’aria interna in tutti i locali abitabili 
tramite la realizzazione di impianti di ventilazione meccanica, facendo riferimento alle 
norme vigenti. Per tutte le nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, amplia- 
mento e sopra elevazione e le ristrutturazioni importanti di primo livello, sono garantite 
le portate d’aria esterna previste dalla UNI 10339 oppure è garantita almeno la Classe 
II della UNI EN 16798-1, very low polluting building per gli edifici di nuova costruzione, 
demolizione e ricostruzione, ampliamento e sopra elevazione e low polluting building 
per le ristrutturazioni importanti di primo livello, in entrambi i casi devono essere 
rispettati i requisiti di benessere termico (previsti al paragrafo 15) e di contenimento 
del fabbisogno di energia termica per ventilazione. Per le ristrutturazioni importanti di 
secondo livello e le riqualificazioni energetiche, nel caso di impossibilità tecnica nel 
conseguire le portate previste dalla UNI 10339 o la Classe II della UNI EN 16798-1, 
è concesso il conseguimento della Classe III, oltre al rispetto dei requisiti di benessere 
termico previsti al criterio “2.4.6-Benessere termico” e di contenimento del fabbisogno 
di energia termica per ventilazione”. L'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o 
in parte, agli obblighi previsti per la qualità dell’aria interna è evidenziata dal 
progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato 1 paragrafo 2.2 del decreto 
interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici» , dettagliando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche 
disponibili, le cui risultanze devono essere riportate nella relazione CAM di cui 
criterio “2.2.1-Relazione CAM”. Le strategie di ventilazione adottate dovranno 
limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di energia, l’ingresso 
dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed estivi. 
Al fine del contenimento del fabbisogno di energia termica per ventilazione, gli 
impianti di ventilazione meccanica prevedono anche il recupero di calore, ovvero un 
sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta nell’aria estratta per 
trasferirla all’aria immessa (pre-trattamento per il riscaldamento e raffrescamento 
dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

 
RESPONSABILE 

 
Progettista degli impianti 

 
 
 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Tale criterio risulta soddisfatto in quanto il progetto prevede che 
 
Le portate d’aria di tutti gli ambienti soggetti ad occupazione dei bambini rispettino le 

prescrizioni della norma UNI 10339, almeno la Classe III della UNI EN 16798-1 e il 

DM 18 dicembre 1975, sulla base delle destinazioni d’uso dei singoli ambienti 

componenti l’edificio in esame. 

 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione Tecnica Specialistica  

Capitolato speciale d’appalto 

Planimetrie Impianti 
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4.6 Benessere termico (2.4.6) 

 

 
2.4.6 Benessere termico  

 

REQUISITO 

È garantito il benessere termico e di qualità dell'aria interna prevedendo condizioni 
conformi almeno alla classe B secondo la norma UNI EN ISO 7730 in termini di PMV 
(Voto Medio Previsto) e di PPD (Percentuale Prevista di Insoddisfatti) oltre che di 
verifica di assenza di discomfort locale. 

 
RESPONSABILE 

 
Progettista degli impianti 

 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

 
Tale criterio risulta soddisfatto in quanto il progetto garantisce il benessere termico e 
di qualità dell'aria interna prevedendo condizioni come da norma UNI EN ISO 
7730/2006 raggiungendo condizioni di accettabilità termica per la classe B un valore 
di PMV compreso tra + 0,5 e - 0,5, a cui corrisponde una percentuale di insoddisfatti 
delle condizioni termiche (PPD) inferiore al 10%. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione energetica (ex Lg.10) 
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4.7 Dispositivi di ombreggiamento (2.4.8) 

 

 
2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento  

 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

Nei progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione e demolizione e 
ricostruzione, è garantito il controllo dell'immissione di radiazione solare diretta 
nell'ambiente interno prevedendo che le parti trasparenti esterne degli edifici, sia 
verticali che inclinate, siano dotate di sistemi di schermatura ovvero di 
ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con esposizione da EST a OVEST, 
passando da Sud. Il soddisfacimento di tale requisito può essere raggiunto anche 
attraverso le specifiche caratteristiche della sola componente vetrata (ad esempio 
con vetri selettivi o a con- trollo solare). Le schermature solari possiedono un valore 
del fattore di trasmissione solare totale accoppiato al tipo di vetro della superficie 
vetrata protetta inferiore o uguale a 0,35 come definito dalla norma UNI EN 14501. Il 
requisito non si applica alle superfici trasparenti dei sistemi di captazione solare 
(serre bioclimatiche ecc.), solo nel caso che siano apribili o che risultino non 
esposte alla radiazione solare diretta perché' protetti, ad esempio, da ombre portate 
da parti dell'edificio o da altri edifici circostanti. 

 
RESPONSABILE 

 
Progettista architettonico 

 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

 
Il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale nel seguente modo: 

 
Gli infissi posti con orientamento sud, sud-est e ovest sono caratterizzati da vetri con 
fattore solare g<0,35. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione energetica (ex Lg.10) 
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4.8 Tenuta all’aria (2.4.9) 

 

 
2.4.9 Tenuta all’aria  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

In tutte le unità immobiliari riscaldate è garantito un livello di tenuta all’aria dell’invo- 
lucro che garantisca: 

a. Il mantenimento dell’efficienza energetica dei pacchetti coibenti preservandoli da 
fughe di calore; 

b. L’assenza di rischio di formazione di condensa interstiziale nei pacchetti coibenti, 
nodi di giunzione tra sistema serramento e struttura, tra sistema impiantistico e strut- 
tura e nelle connessioni delle strutture stesse; 

c. Il mantenimento della salute e durabilità delle strutture evitando la formazione di 
condensa interstiziale con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle 
strutture stesse; 

d. Il corretto funzionamento della ventilazione meccanica controllata, ove prevista, 
mantenendo inalterato il volume interno per una corretta azione di mandata e di ri- 
presa dell’aria. 

I valori n50 da rispettare, verificati secondo norma UNI EN ISO 9972, sono i seguenti: 

e. Per le nuove costruzioni: 

- n50: < 2 – valore minimo 

- n50: < 1 – valore premiante 

f. Per gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello: 

- n50: < 3,5 valore minimo 

- n50: < 3 valore premiante 

RESPONSABILE Progettista architettonico e degli impianti 

 
 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

 
Trattandosi di riqualificazione energetica il progetto ha tenuto conto di questo criterio 

progettuale nel seguente modo: 

 
L’installazione dei nuovi infissi e contestuale correzione dei relativi ponti termici per- 
mette di preservare fughe di calore evitando la formazione di condensa e muffe nel 
nodo oggetto di intervento, grazie all’installazione anche della VMC. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 

Relazione energetica (ex Lg.10) 
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4.8 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni all’aria (2.4.10) 

 

 

2.4.10 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni  

 
 
 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

Relativamente agli ambienti interni, il progetto prevede una ridotta esposizione a 
campi magnetici a bassa frequenza (ELF) indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali 
di conduttori ecc., attraverso l’adozione dei seguenti accorgimenti progettuali: 

a. il quadro generale, i contatori e le colonne montanti sono collocati all’esterno e non 
in adiacenza a locali; 

b. la posa degli impianti elettrici è effettuata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” 
o a “lisca di pesce”, mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicini l’uno 
all’altro; 

c. la posa dei cavi elettrici è effettuata in modo che i conduttori di ritorno siano 
affiancati alle fasi di andata e alla minima distanza possibile. 

Viene altresì ridotta l’esposizione indoor a campi elettromagnetici ad alta frequenza 
(RF) generato dai sistemi wi-fi, posizionando gli “access-point” ad altezze superiori a 
quella delle persone e possibilmente non in corrispondenza di aree caratterizzate da 
elevata frequentazione o permanenza. Per gli edifici oggetto del presente decreto 
continuano a valere le disposizioni vigenti in merito alla protezione da possibili effetti 
a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici all’interno degli edifici adibiti a permanenze di persone 
non inferiori a quattro ore giornaliere. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti 

 
 
 
 

 
CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Per quanto riguarda il contenimento delle emissioni dovute ai campi 

elettromagnetici sono stati presi i seguenti provvedimenti: 

-Il misuratore e il quadro di consegna sono collocati esternamente al fabbricato, 

mentre i locali quadri sono installati in zone per le quali non è prevista permanenza 

prolungata di persone. 

-Le linee di distribuzione secondarie sono distribuite a stella, mantenendo i 

conduttori del circuito il più possibile vicini gli uni dagli altri, in modo che i 

conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di andata e alla minima distanza 

possibile. 

- la posa dei cavi elettrici è effettuata in modo che i conduttori di ritorno siano 

affiancati alle fasi di andata e alla minima distanza possibile 
 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione Tecnica Specialistica  

Capitolato speciale d’appalto 

Planimetrie Impianti 
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4.9 Prestazioni e comfort acustici (2.4.11) 

 

 
2.4.11 Prestazioni e comfort acustici” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REQUISITO 

Fatti salvi i requisiti di legge di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
5 dicembre 1997 «Determinazione dei requisiti acustici degli edifici» (nel caso in cui 
il presente criterio ed il citato decreto prevedano il raggiungimento di prestazioni 
differenti per lo stesso indicatore, sono da considerarsi, quali valori da conseguire, 
quelli che prevedano le prestazioni più restrittive tra i due), i valori prestazionali dei 
requisiti acustici passivi dei singoli elementi tecnici dell’edificio, partizioni orizzontali e 
verticali, facciate, impianti tecnici, definiti dalla norma UNI 11367 corrispondono 
almeno a quelli della classe II del prospetto 1 di tale norma. I singoli elementi tecnici 
di ospedali e case di cura soddisfano il livello di “prestazione superiore” riportato 
nel prospetto 
A.1 dell’Appendice A di tale norma e rispettano, inoltre, i valori caratterizzati come 
“prestazione buona” nel prospetto B.1 dell’Appendice B di tale norma. Le scuole 
soddisfano almeno i valori di riferimento di requisiti acustici passivi e comfort 
acustico interno indicati nella UNI 11532-2. Gli ambienti interni, ad esclusione delle 
scuole, rispettano i valori indicati nell’appendice C della UNI 11367. Nel caso di 
interventi su edifici esistenti, si applicano le prescrizioni sopra indicate se l’intervento 
riguarda la ristrutturazione totale degli elementi edilizi di separazione tra ambienti 
interni ed ambienti esterni o tra unità immobiliari differenti e contermini, la 
realizzazione di nuove partizioni o di nuovi impianti. Per gli altri interventi su edifici 
esistenti va assicurato il miglioramento dei requisiti acustici passivi preesistenti. 
Detto miglioramento non è richiesto quando l’elemento tecnico rispetti le prescrizioni 
sopra indicate, quando esistano vincoli architettonici o divieti legati a regolamenti 
edilizi e regolamenti locali che precludano la realizzazione di soluzioni per il 
miglioramento dei requisiti acustici passivi, o in caso di impossibilità tecnica ad 
apportare un miglioramento dei requisiti acustici esistenti degli elementi tecnici 
coinvolti. La sussistenza dei precedenti casi va dimostrata con apposita relazione 
tecnica redatta da un tecnico competente in acustica di cui all’articolo 2, comma 6 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Anche nei casi nei quali non è possibile 
apportare un miglioramento, va assicurato almeno il mantenimento dei requisiti 
acustici passivi preesistenti. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e degli impianti 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Per quanto riguarda il rispetto delle prestazioni e comfort acustici, trattandosi di 
interventi su edifici esistenti, che non riguardano la ristrutturazione totale degli 
elementi edilizi, si è assicurato il miglioramento dei requisiti acustici passivi 
preesistenti. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 

Relazione Impatto Acustico 
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4.10 Piano di manutenzione dell’opera (2.4.13) 

 

 
2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera  

 
 

REQUISITO 

Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e 
quantitativi) in riferimento alle prestazioni ambientali di cui ai criteri contenuti in questo 
documento, come per esempio la verifica della prestazione tecnica relativa all’isola- 
mento o all’impermeabilizzazione, ecc. Tale piano comprende anche un programma 
di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna all’edificio, che specifichi i 
parametri da misurare in base al contesto ambientale in cui si trova l’edificio. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e degli impianti 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale nel seguente modo, 
attraverso la redazione del Piano di Manutenzione dell’opera 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 
Piano di Manutenzione dell’opera 
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4.11 Disassemblaggio e fine vita (2.4.14) 

 

 
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita – SCUOLA PRIMARIA “FRANCO MARTELLI” 

 
 
 
 
 
 

REQUISITO 

Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e 
ricostruzione e ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei 
componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli 
impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva 
(deco struzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 
o altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio 
e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 “Sustainability in 
buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — 
Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione 
selettiva - Metodo- logia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in 
un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul 
disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 
15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei 
componenti e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La 
terminologia relativa alle parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma 
UNI 8290-1. 

RESPONSABILE Progettista architettonico 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Piano di fine Vita in allegato 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Relazione di rispondenza ai CAM – Allegato “Piano di fine vita” 
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5.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (2.5.2) 

 

 

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  

 
 

 
REQUISITO 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del pro- 
dotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rap- 
porto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso 
del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine 
del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va 
considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. La percentuale 
indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
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5.2 Acciaio (2.5.2) 

 

 
2.5.4 Acciaio  

 
 
 
 
 
 
 
 

REQUISITO 

Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia 
recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre fra- 
zioni, come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di 
materie riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito 
specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e 
gli “altri acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto 
legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole fra- 
zioni utilizzate. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 
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5.3 Prodotti legnosi (2.5.6) 

 

 
2.5.6 Prodotti legnosi  

 

 
REQUISITO 

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono provenire da foreste gestite in 
maniera sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie 
prime vergini, come nel caso degli elementi strutturali o rispettare le percentuali di 
riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se costituiti prevalentemente da 
materie prime seconde, come nel caso degli isolanti. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 
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5.4 Isolanti termici ed acustici (2.5.7) 

 

 
2.5.7 Isolanti termici ed acustici  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REQUISITO 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione 
aventi funzione di isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante 
utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. 
In questo caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri 
possibili accessori presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, 
esclusi, quindi, quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la 
marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come 
mate- riale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP 
(dichiara- zione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE 
prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 
“risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella 
DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica 
RD). Per i prodotti preaccoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei 
singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. 
Nel caso di mar- catura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia 
in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA 
già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente 
può essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB 
(Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio 
dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata 
conduttività termica (o resistenza termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente 
preoccupanti candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern 
SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in 
concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali 
specifiche autorizza- zioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze 
inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del 
Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di 
ozono (ODP), come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati 
o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono 
essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali 
materiali devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero 
recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre 
frazioni. I mate- riali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e 
per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 
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RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI PALERMO 

Programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021/2027 - Delibera CIPESS n.40 del 09.07.2024 "FSC 21/27 Area 

Tematica 10 "Sociale e Salute" Linea di Intervento 10.03 SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI" - Lavori di riqualificazione 

energetica, edilizia ed impiantistica dell'asilo nido comunale FARO sito in Palermo, Via Paratore C.U.P.: D74H14001150004 

Progetto Esecutivo                                                                                                        EGT-03-01 Relazione di rispondenza CAM 

 

  

   
  ING. GIUSEPPE PERILLO 

 Via Cavour, 4 - 70027 Palo del Colle (BA) 

 Tel/Fax 080/8594347 - www.studioperillo.eu 

 e-mail: info@studioperillo.eu - Pec: giuseppe.perillo6598@pec.ordingbari.it 

 Cod. Fiscale: PRLGPP76E28A662X - P. IVA: 05988520721   
Pag. 23 

5.5 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti (2.5.8) 

 

 

2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti  

 
 

REQUISITO 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a 
secco, hanno un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in 
peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale 
indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6-Prodotti 
legnosi” 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo per la realizzazione delle compartimentazioni e la scelta dei 
prodotti e dei materiali è coerente con quanto richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 
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5.6 Tubazioni in PVC e Polipropilene (2.5.12) 

 

 
2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 

 
 

REQUISITO 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del 
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata 
secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da 
costruzione- indicazioni alla stazione appaltante”. 

RESPONSABILE Progettista degli impianti e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

Capitolato speciale d’appalto 
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5.7 Pitture e vernici (2.5.13) 

 

 
2.5.13 Pitture e vernici  

 
 
 
 

 
REQUISITO 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei 
seguenti requisiti (la stazione appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi 
ambientali ed in base alla destinazione d’uso dell’edificio): 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, 
mercurio, arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 
% in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per 
l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai 
sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, 
qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Nel progetto esecutivo la scelta dei prodotti e dei materiali è coerente con quanto 
richiesto dal criterio. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 Capitolato speciale d’appalto 
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6.1 Prestazioni ambientali del cantiere (2.6.1) 

 

 
2.6.1 Prestazioni ambientale del cantiere  

RESPONSABILE Preparazione e gestione del cantiere sono eseguite secondo le prescrizioni di seguito 
indicate: 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e 
alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la 
loro eliminazione o riduzione; 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, 
paesistiche e storico-culturali; 

c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, 
Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per 
l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della 
flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere 
devono essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e 
alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 
l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle 
preesistenze arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto 
di 10 metri); 

f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso 
dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas 
climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda 
ecc.); 

g) definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute 
alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di 
impasto del cemento e di disarmo, e l’eventuale installazione di 
schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree 
di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti 
con riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che 
saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”; 

i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle 
acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli 
inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche 
attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o 
altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

6. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
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k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 
impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi 
strati, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche 
attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali 
inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo 
contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 
depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti 
idrici finali; 

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche 
attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni 
contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza 
umana; 

n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la 
raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, 
rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito 
temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori 
carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

 Gli accorgimenti da adottare in cantiere per ridurre l’inquinamento acustico sono: 
localizzare degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai recettori esterni; 
preferire le lavorazioni nel periodo diurno e programmare lo sfasamento temporale 
delle lavorazioni più rumorose; spegnere i motori nei casi di pause apprezzabili; 
rispettare la manutenzione e il corretto funzionamento di ogni attrezzatura; utilizzare 
barriere acustiche fisse o mobili. 

Emissioni in atmosfera 
Per alcune attività, ad esempio la messa in esercizio di un impianto di betonaggio, è 
necessario richiedere, per le emissioni convogliate e/o per quelle diffuse, la 
preventiva autorizzazione alle emissioni (D. Lgs. 152/2006, Parte V).Tra le principali 
misure di mitigazione da mettere in pratica durante la gestione di un cantiere si 
citano: effettuare, soprattutto nei periodi più secchi, una periodica bagnatura delle 
pavimentazioni; coprire con teli i cumuli di materiale pulverulento; evitare le 
demolizioni durante le giornate ventose; mantenere la viabilità di cantiere 
pavimentata pulita (ad esempio attraverso l’impiego della spazzatrice); preferire 
l’utilizzo di veicoli omologati con emissioni rispettose delle normative europee. 

Risorse idriche e suolo 
La tutela della risorsa idrica e del suolo è legata alla gestione delle acque che 
circolano all’interno del cantiere e a quelle che si producono con le lavorazioni. 
Per evitare contaminazioni del suolo e delle acque sotterranee e superficiali, è 
opportuno: effettuare il rifornimento dei mezzi su pavimentazione impermeabile; 
controllare la tenuta dei tappi dei bacini di contenimento; tenere sempre a 
disposizione il kit anti-sversamento; in caso di lavori in corsi d’acqua lavorare in 
periodi di magra; ridurre l’approvvigionamento idrico da acquedotto e preferire il 
riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere (ove possibile). 

Depositi e gestione dei materiali 
Per i vari materiali che necessitano di essere stoccati in cantiere (materie prime, 
rifiuti…) è opportuno attuare modalità di gestione che garantiscano la separazione 
netta fra i vari cumuli o depositi. Nello specifico, è opportuno: depositare gli inerti in 
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modo da evitare spandimenti nei terreni che non saranno oggetto di costruzione; 
evitare spandimenti degli inerti nel reticolo di allontanamento delle acque meteoriche; 
stoccare in sicurezza le sostanze pericolose evitando il loro deposito a cielo aperto; 
conservare in cantiere le schede di sicurezza; separare i materiali tolti d’opera dai 
rifiuti. 

Rifiuti 
I rifiuti in cantiere devono essere stoccati nell’area destinata a deposito temporaneo, 
ma è bene richiamare alcuni punti importanti: i rifiuti devono essere separati per 
codice CER; devono essere stoccati in contenitori idonei per funzionalità e capacità e 
identificati con apposita cartellonistica; eventuali ditte in subappalto dovranno essere 
formate sulle modalità di gestione dei rifiuti all’interno del cantiere. Una volta 
terminate le lavorazioni, il cantiere verrà smantellato e le aree utilizzate come 
cantiere e campi base dovranno essere ripristinate tramite: verifica preliminare dello 
stato di eventuale contaminazione dei suoli; ricollocamento del terreno vegetale 
accantonato in precedenza; eventuale ripristino della vegetazione tipica del luogo. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 Piano di sicurezza e coordinamento (non presente nel seguente appalto) 

 Relazione di sostenibilità ambientale 

 PAC (da realizzare in fase di esecuzione lavori) 
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6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo (2.6.2) 

 

 
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo  

 
 
 
 

 
REQUISITO 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene 
eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei 
casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, 
che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 
escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di 
cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. Il progetto stima la quota 
parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti 
documenti: “Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di 
ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del 
Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici 
condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 “Decostruzione 
selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in 
un’ottica di economia circolare”. 

Tale stima include le seguenti:  

a. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  
b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 
emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse 
frazioni di materiale;  
d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 
rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 
processo di demolizione;  

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare 
è fondamentale effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva 
dell’edificio e dei materiali costitutivi per determinarne, tipologia, epoca e stato di 
conservazione. 

Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:  
- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 
170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 
170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 
impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri 
cantieri;  
- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 
170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 
170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di 
recupero;  
- le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle 
demolizioni di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione 
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selettiva, che sono avviati ad impianti per la produzione di aggregati riciclati. 

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi 
categorie di rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e 
materiali ovvero componenti impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di 
tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di 
materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero. 

RESPONSABILE Progettista architettonico e Appaltatore 

CONFORMITA’ AL 
PROGETTO 

Il progetto non prevede la demolizione di parti strutturali o porzioni di fabbricato 
esistenti, trattandosi di un intervento di efficientamento energetico. 

Specificatamente si prevede un rifacimento del massetto di copertura, lavorazioni 
accessorie allo smontaggio e installazione di infissi e attrezzature meccaniche 
puntuali.  

I materiali che dovranno essere avviati a preparazione per il riutilizzo, riciclo o altre 
operazioni di recupero sono superiori al 70% e nello specifico sono il calcestruzzo e i 
pannelli di fibre di legno ad isolamento delle pareti. 

Per le attività di demolizione selettiva si dovrà procedere elaborando 
preventivamente un inventario particolareggiato dei materiali e degli elementi tecnici 
presenti nell’edificio, cui farà seguito la demolizione vera e propria, che dovrà essere 

condotta secondo sequenze adeguatamente pianificate, attraverso: 

 Rimozione delle parti mobili esterne come le impermeabilizzazioni e le 

coperture e tutti i materiali più delicati da trattare e avviare a riciclo 

partendo dall’alto; 

 Rimozione degli impianti elettrici e delle attrezzature meccaniche; 

 Rimozione di finestre, porte - finestre; 

 Demolizione delle porzioni di muro da destinare all’alloggiamento dei canali di 

espulsione e aspirazione delle attrezzature meccaniche di nuova installazione. 

Per una corretta applicazione della normativa sullo smaltimento dei rifiuti solidi 
occorre tenere presente tutte le modificazioni, integrazioni e deroghe che sono 
intervenute successivamente all'entrata in vigore del D.P.R. 10.9.1982, n 915. 

RIFERIMENTO 
SCRITTOGRAFICO 

 Capitolato speciale d’appalto 
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CRITERIO 2.3.7 FINE VITA 

CRITERIO 2.4.1.1. DISASSEMBLALITÀ 

 

“PIANO DI FINE VITA”  

NARRATIVA 

 

A. Introduzione 

 

B. Scopo 

 

C. Procedure 

 

APPENDICI 

 

· Contatti del progetto (da integrare a cura dell’Appaltatore) 

 

· Tavola di progetto (da integrare a cura dell’Appaltatore) 

 

· Verbale di ispezione (da integrare a cura dell’Appaltatore) 

 

 

 

 

 

 

7 ALLEGATO ALLA RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI CAM 
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A. Introduzione 

 

I criteri 2.3.7 Fine vita e 2.4.1.1 Disassemblabilità richiedono di sviluppare e implementare un “Piano 

di Fine Vita” per l’opera in cui sia presente un elenco di tutti i materiali, componenti edilizi ed 

elementi prefabbricati che possono essere riutilizzati, riusati e/o riciclati. 

Le richieste dei criteri sono che: 

· Almeno il 50% in peso dei componenti edilizi deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione 

selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile; 

· Almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali. 

Tale Piano viene sviluppato dal Progettista in fase di progettazione e dovrà essere successiva- mente 

oggetto di valutazione e aggiornamento da parte dell’Appaltatore in sede di esecuzione, secondo gli 

specifici prodotti installati o realizzati. 

  

 

B. Scopo 

 

I progetti di nuova costruzione, come quello oggetto del presente intervento, richiedono a garanzia 

di totale applicazione del concetto di sostenibilità che l’opera a fine vita possa essere demolita 

massimizzando il recupero dei materiali e prodotti utilizzati per la sua costruzione. 

Lo scopo è quello di ridurre l’utilizzo di materie prime vergini, il consumo di energia associata alla 

produzione dei prodotti da costruzione e la riduzione dello smaltimento dei rifiuti da costruzione. 

 

 

C. Procedure 

 

La massimizzazione della differenziazione dei rifiuti derivanti dalle operazioni di demolizione 

dell’opera si ottengono con il sistema della demolizione selettiva. 

Il processo di demolizione selettiva prevede l’intervento di numerosi operatori e richiede l’attiva- 

zione di diverse fasi di lavoro realizzate con specifiche metodologie di esecuzione e mediante 
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l’utilizzo di tecniche ed attrezzature specifiche. 

Le numerose attività che costituiscono il processo sono generalmente riconducibili alle seguenti fasi: 

• Fase preliminare 

• Progettazione 

• Affidamento dell’incarico dell’esecuzione dei lavori 

• Esecuzione della demolizione 

• Recupero, riciclo, smaltimento 

 

I soggetti coinvolti nelle sopradette fasi sono: 

· il committente; 

· l’impresa esecutrice; 

· il progettista della demolizione; 

· il coordinatore della sicurezza in fase di progetto; 

· il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

· il direttore lavori; 

· l’impresa di trasporto; 

· il gestore degli impianti di recupero/trattamento/smaltimento. 

 

Si possono individuare le seguenti categorie di materiali riutilizzabili a seguito di procedura di 

demolizione selettiva: 

 1. materiali riutilizzabili con la stessa funzione in altri luoghi (come ad esempio le finestre, porte –

RIUSO); 

2. materiali riutilizzabili il cui smontaggio comporta un nuovo utilizzo con funzioni di- verse da 

quella originale – RIUSO; 

3. frazioni monomateriali reimpiegabili come materiale uguale a quello d’origine dopo processi di 

trattamento – RECUPERO E RICICLAGGIO; 

4. frazioni monomateriali reimpiegabili in materie prime secondarie diverse dal materiale d’origine 

per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento – RECUPERO E RICICLAGGIO; 

5. frazioni plurimateriali reimpiegabili in materie prime secondarie diverse dal mate- riale d’origine 
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per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento – RECUPERO E RICICLAGGIO. 

 

Fase preliminare 

Il primo passo per un piano di smantellamento dovrà essere un’indagine dell’edificio mirato a 

identificare e quantificare i componenti allo scopo di avere un supporto alle decisioni circa le 

procedure di smontaggio. Basandosi sulla documentazione in possesso sull’edificio è necessario 

raccogliere e analizzare dati sulla sua composizione, ricavando: 

· un’indicazione sulle sostanze che potrebbero influenzare la qualità dei materiali presenti, 

· redigere una lista di materiali, vero e proprio inventario che contenga dettagli sui componenti 

presenti e sui materiali 

· determinare la compatibilità ambientale dei vari componenti. 

Il documento di base per tale attività è il presente Piano di Fine Vita, che dovrà essere 

successivamente oggetto di valutazione e integrazione da parte dell’Appaltatore in sede di 

esecuzione, secondo gli specifici prodotti installati o realizzati. 

La fase preliminare è condotta dal Committente attraverso suoi tecnici di fiducia e consiste 

primariamente in un accurato sopralluogo attraverso cui confermare in dettaglio quanto presente 

nella documentazione di progetto dell’opera (e di successive modifiche nel tempo): 

· dimensioni e caratteristiche strutturali o legate alla tipologia costruttiva dell’edificio che ne 

possano influenzare la demolizione o che richiedano l’applicazione di tecniche particolari; 

· ubicazione dell’opera da demolire con riferimento alla presenza di vincoli sul territorio e alla 

presenza di impianti di trattamento/riciclaggio con relative indicazioni su di- stanze/percorsi e 

modalità di conferimento; 

· individuazione della presenza di materiali pericolosi da sottoporre a trattamenti speciali; 

· individuazione delle possibili tecniche di demolizione e/o smontaggio, con relativi vincoli, e delle 

tipologie di frazioni omogenee o rifiuti da esse derivanti; 

· tipologie dei materiali da selezionare nel corso della demolizione; 

 · tipologie dei materiali da valorizzare, mediante trattamenti adeguati; 

· rifiuti non valorizzabili da avviare allo smaltimento. 
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Progettazione 

La progettazione è finalizzata a: 

Nel settore edilizio, il recupero della massima quantità e con la migliore qualità possibile di rifiuti 

dipende dall’adozione di prassi di demolizione di tipo selettivo, che consentano la separazione dei 

materiali di risulta in frazioni omogenee, al fine di favorirne la valorizzazione in termini di recupero e 

di ridurre le quantità da smaltire in discarica. 

L’efficacia della demolizione selettiva aumenta quando le attività di disassemblaggio vengono 

opportunamente programmate per modalità di esecuzione e sequenza. Per tale ragione la 

demolizione deve essere supportata da un’attenta progettazione, capace di organizzare le molteplici 

fasi di lavoro attraverso precise indicazioni sulle tecnologie, sulla sequenza e sulle modalità del 

disassemblaggio. 

La pianificazione dei lavori costituisce una tappa particolarmente importante per: 

· misurare la durata e i costi dei lavori di demolizione; 

· creare delle condizioni di lavoro soddisfacenti e assicurare la sicurezza del personale in cantiere; 

· aumentare la quantità e massimizzare la qualità dei materiali destinati a differenzia- zione; 

· individuare le tecniche di demolizione più appropriate organizzandone le sequenze operative; 

· determinare le frazioni omogenee ottenibili e le corrispondenti possibilità di trattamento e 

recupero; 

· fornire la quantificazione delle frazioni non recuperabili e le modalità per il corretto 

smaltimento; 

· individuare i materiali pericolosi pianificandone lo smaltimento. 

L’elaborazione tecnica, nel rispetto degli obiettivi fissati dal committente, deve contenere le seguenti 

indicazioni: 

· individuazione delle fasi del disassemblaggio definendo per ognuna di esse le tecnologie, le 

risorse, le macchine, le attrezzature e le maestranze necessarie; 

· fornire un piano dettagliato del trattamento dei rifiuti, contenente i possibili costi e ricavi 

derivanti dal recupero delle frazioni omogenee; 

· svolgere un’analisi delle metodologie alternative in relazione alle condizioni di lavoro, all’impatto 

ambientale, alla fattibilità tecnico economica del piano di trattamento dei rifiuti; 
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 · programmazione della sequenza e della durata delle singole attività; 

· definizione statica dell’intervento con attenzione particolare sulle porzioni di edificio soggette 

alle singole attività di demolizione; 

· fornire indicazioni per la logistica di cantiere, per lo stoccaggio delle frazioni omogenee e dei 

materiali derivanti da ogni attività di demolizione; 

· determinare le modalità di stoccaggio, trasporto e conferimento delle frazioni omogenee e dei 

materiali derivanti da ogni attività di demolizione; 

· individuare i siti di destinazione dei rifiuti e delle frazioni riusabili/riciclabili; 

· fornire indicazioni puntuali sugli eventuali rifiuti pericolosi e sulle relative modalità di 

smaltimento. 

 

Scelta esecutore dei lavori 

In questa fase il committente deve selezionare le imprese a cui affidare le opere di demolizione e 

quelle per il recupero delle frazioni omogenee derivanti dalla demolizione. 

 

Esecuzione dei lavori di demolizione 

In questa fase intervengono l’impresa o le imprese incaricate dell’intervento, il Coordinatore della 

Sicurezza in esecuzione, il Direttore dei Lavori. 

L’impresa deve informare ed addestrare i propri addetti in merito agli obiettivi della demolizione, alle 

modalità del disassemblaggio, alle frazioni omogenee da selezionare includendo le modalità di 

stoccaggio. La demolizione deve avvenire con le tecniche più appropriate per il raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal committente, secondo quanto concordato con il progettista e il Coordina- tore 

della Sicurezza. 

Le operazioni di smontaggio sono sintetizzate, nell’ordine, come segue: 

·   rimozione degli eventuali elementi pericolosi e pericolanti, secondo quanto previsto da    

normativa; 

· rimozione di arredi e attrezzature; 

· rimozione e smontaggio degli impianti; 

· rimozione degli elementi accessori quali gli apparecchi idrosanitari, gli infissi interni, i serramenti, 
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ecc.; 

· rimozione di elementi quali controsoffitti e contropareti, rivestimenti e pavimentazioni; 

· rimozione di elementi a secco di pavimentazioni; 

· smontaggio di opere strutturali in legno, acciaio. 

A seguito della totalità delle operazioni di smontaggio si potrà procedere con la demolizione di 

strutture quali massetti cementizi, strutture in cemento armato e separazione dal ferro di armatura. 

Le opere si completano con la rimozione di eventuali riempimenti e scavi. 

 Lo stoccaggio temporaneo delle diverse frazioni omogenee in cantiere deve avvenire nel rispetto 

della normativa in vigore e secondo quanto prescritto nel progetto e nel Piano di gestione dei Rifiuti 

di cantiere allegato al progetto stesso. In ogni caso è bene tenere ben separati i contenitori ed 

indicare sugli stessi il materiale contenuto, il luogo di destinazione e se necessario le modalità di 

trasporto. 

 

Recupero, riuso, riciclaggio, smaltimento 

Le diverse frazioni omogenee, devono essere conferite, mantenendole separate, ad idonei impianti 

di trattamento possibilmente ubicati in zone facilmente raggiungibili dal luogo della demolizione. 

L’impresa esecutrice incaricata può direttamente trasportare i rifiuti speciali non pericolosi prodotti 

in proprio, in tal caso deve fornire la dichiarazione dell’avvenuto recupero e/o smaltimento dei 

rifiuti, rilasciata dall’impianto di recupero e/o smaltimento finale. 

Il trasportatore dei rifiuti, incaricato dall’impresa, deve: 

· essere iscritto all’Albo dei gestori dei rifiuti come previsto dalla legislazione vigente; 

· controfirmare il formulario di identificazione del trasporto dei rifiuti, compilato dall’impresa, 

secondo la legislazione vigente; 

· compilare il Modello unico di dichiarazione MUD ed il registro di carico e scarico dei rifiuti 

trasportati, secondo la legislazione vigente. 

Per l’intervento in oggetto, durante le lavorazioni di demolizione selettiva dell’opera, si ritiene che in 

cantiere potranno essere presenti indicativamente le seguenti categorie di materiali di rifiuto, come 

da elenco dei rifiuti da normativa: 

CER 17 – Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 
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contami- nati) 

Categoria Codice Europeo Rifiuti (CER) 17 17 01 01 cemento 

17 01 02 mattoni 

17 01 03 mattonelle e ceramiche 

17 01 07 miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 

17 02 01 legno 

17 02 02 vetro 

17 02 03 plastica 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 04 02 alluminio 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 07 metalli misti 

 17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle pii 17 06 01 e 17 06 03 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

01, 17 09 02 e 17 09 03 
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APPENDICE A - CONTATTI DEL PROGETTO 

COMMITTENTE: 

 

 

DIREZIONE LAVORI: 

 

 

APPALTATORE: 

 

 

TRASPORTATORE DEI RIFIUTI: 

 

 

CENTRI DI RACCOLTA: 

 

 

CENTRI DI SMALTIMENTO: 
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APPENDICE B - TAVOLA DI PROGETTO 

 

Da implementare a cura dell’Appaltatore sulla base del Piano di Sicurezza e Coordinamento, indicando 

puntualmente la zona di stoccaggio dei rifiuti da demolizione, gli accessi e la viabilità dei mezzi 
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APPENDICE C - VERBALI DI ISPEZIONI 

 

Da implementare a cura dell’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori di demolizione, in base ai mate- riali, 

prodotti e componenti individuati per la demolizione selettiva, alle modalità di demolizione e alla 

cantierizzazione durante i lavori. 

 

TRACCIA: 

“PIANO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI DI CAN TIERE - FINE VITA” 

DATA DI ISPEZIONE 

  / /    

 

INIZIO ISPEZIONE ORA 

 

  /    

 

FINE ISPEZIONE ORA 

 

  /    

 

 

OPERATORE 

 

______________________ 
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ELENCO RIFIUTI PRESENTI 

 

 

OSSERVAZIONI/CRITICITA’ 

 

AZIONI CORRETTIVE 

 

 

 

FIRMA 
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L’Impresa dovrà predisporre quando richiesto dall’atto conclusivo, prima dell’inizio dei lavori, un 

Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). Il PAC è la parte di progetto che ha l’obiettivo di: 

• individuare e valutare gli aspetti ambientali significativi legati alle attività di cantiere 

• definire le misure di mitigazione e le procedure operative per contenere gli impatti 

ambientali connessi 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

Secondo quanto previsto dalla Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

dovrà essere presentata domanda di deroga al comune per il rumore che verrà prodotto a seguito 

delle lavorazioni del cantiere. Per inquinamento acustico s’intende “l'introduzione di rumore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle 

attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 

monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi”. 

Per quanto riguarda l’impostazione delle aree di cantiere l’Impresa: 

• dovrà localizzare gli impianti fissi più rumorosi (betonaggio, officine meccaniche, 

elettrocompressori, ecc.) alla massima distanza dai ricettori esterni; 

• dovrà orientare gli impianti che hanno un’emissione direzionale in modo da ottenere, lungo 

l’ipotetica linea congiungente la sorgente con il ricettore esterno, il livello minimo di 

pressione sonora 

Relativamente alle modalità operative l’Impresa è tenuta a seguire le seguenti indicazioni: 

• dare preferenza al periodo diurno per l’effettuazione delle lavorazioni; 

• impartire idonee direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi; 

• per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, dare preferenza all’uso di pale 

caricatrici piuttosto che escavatori in quanto quest’ultimo, per le sue caratteristiche d’uso, 

durante l’attività lavorativa viene posizionato sopra al cumulo di inerti da movimentare, 

facilitando così la propagazione del rumore, mentre la pala caricatrice svolge la propria 

attività, generalmente, dalla base del cumulo in modo tale che quest’ultimo svolge una azione 

mitigatrice sul rumore emesso dalla macchina stessa; 

• rispettare la manutenzione ed il corretto funzionamento di ogni attrezzatura; 

• nella progettazione dell’utilizzo delle varie aree del cantiere, privilegiare il deposito 

temporaneo degli inerti in cumuli da interporre fra le aree dove avvengono lavorazioni 

rumorose ed i ricettori; 

• usare barriere acustiche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle lavorazioni 

8 ALLEGATO – PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE   
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più rumorose tenendo presente che, in linea generale, la barriera acustica sarà tanto più 

efficace quanto più vicino si troverà alla sorgente sonora; 

per una maggiore accettabilità, da parte dei cittadini, di valori di pressione sonora elevati, 

programmare le operazioni più rumorose nei momenti in cui sono più tollerabili 

evitando, per esempio, le ore di maggiore quiete o destinate al riposo; per le operazioni più 

rumorose prevedere, per una maggiore accettabilità del disturbo da parte dei cittadini, anche 

una comunicazione preventiva sulle modalità e sulle tempistiche di lavoro; 

• effettuare le operazioni di carico dei materiali inerti in zone dedicate, sfruttando anche 

tecniche di convogliamento e di stoccaggio di tali materiali diverse dalle macchine di 

movimento terra, quali nastri trasportatori, tramogge, ecc.; 

• individuare e delimitare rigorosamente i percorsi destinati ai mezzi, in ingresso e in uscita dal 

cantiere, in maniera da minimizzare l’esposizione al rumore dei ricettori. È importante che 

esistano delle procedure, a garanzia della qualità della gestione, delle quali il gestore dei 

cantieri si dota al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni impartite e delle cautele 

necessarie a mantenere l’attività entro i limiti fissati dal progetto. A questo proposito è utile 

disciplinare l’accesso di mezzi e macchine all’interno del cantiere mediante procedure da 

concordare con la Direzione Lavori; 

• ottimizzare la movimentazione di cantiere di materiali in entrata ed uscita, con l’obbiettivo di 

minimizzare l’impiego della viabilità pubblica. 

L’Impresa è tenuta ad impiegare macchine e attrezzature che rispettano i limiti di emissione sonora 

previsti dalla normativa nazionale D. Lgs. N. 262/2002 e privilegiare l’utilizzo di: 

- macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate, con potenza 

minima appropriata al tipo di intervento; 

- impianti fissi, gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati. 
 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Nell’impostazione e nella gestione del cantiere l’Impresa dovrà assumere tutte le scelte atte a 

contenere gli impatti associati alle attività di cantiere per ciò che concerne l’emissione di polveri (PTS, 

PM10 e PM2.5) e di inquinanti (NOx, CO, SOx, C6H6, IPA. diossine e furani). 

Durante la gestione del cantiere si dovranno adottare tutti gli accorgimenti atti a ridurre la 

produzione e la diffusione delle polveri. Si elencano di seguito le eventuali misure di mitigazione da 

mettere in pratica: 

• effettuare una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade utilizzate, pavimentate e non; 

• pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e 
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conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria;  

• coprire con teloni i materiali polverulenti trasportati; 

• attuare idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non asfaltate 

(tipicamente 20 km/h); 

• bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inattività e durante le giornate con 

vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di cantiere; 

• dove previsto dal progetto, procedere al rinverdimento delle aree (ad esempio i rilevati) in cui 

siano già terminate le lavorazioni senza aspettare la fine lavori dell’intero progetto; 

• innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere; 

• evitare le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con vento intenso; 

• convogliare le arie di processo in sistemi di abbattimento delle polveri, quali filtri a maniche, e 

coprire e inscatolare le attività o i macchinari per le attività di frantumazione, macinazione o 

agglomerazione del materiale 

 

Ai fini del contenimento delle emissioni, i veicoli a servizio dei cantieri devono essere ad alta 

efficienza motoristica, privilegiando l’uso di mezzi ibridi. 

 

TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E DEL SUOLO 

Per la Gestione delle acque Meteoriche Dilavanti, sarà necessario applicare le seguenti misure di tutela: 

- Realizzare un sistema di regimazione perimetrale dell’area di cantiere che limiti l’ingresso delle 

AMD dalle aree esterne al cantiere stesso, durante l’avanzamento dei lavori, compatibilmente 

con lo stato del luogo 

- In caso di versamenti accidentali, circoscrivere e raccogliere il materiale ed effettuare la 

comunicazione di cui all’art. 242 del D. Lgs. N. 152/2006 

 
 

GESTIONE ACQUE DI LAVORAZIONE 

Per le varie tipologie di acque di lavorazione, come ad esempio quelle derivanti dal lavaggio 

betoniere, dai lavaruote, dal lavaggio delle macchine e delle attrezzature, come da altre particolari 

tipologie di lavorazione svolte all’interno del cantiere, le stesse possono essere gestite nei seguenti 

due modi: 

- come acque reflue industriali, ai sensi della Parte Terza del D.Lgs. n. 152/ 2006, qualora si 

preveda il loro scarico in acque superficiali o fognatura, per il quale ottenere la preventiva 

autorizzazione dall’ente competente. In tal caso deve essere previsto un collegamento stabile e 
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continuo fra i sistemi di raccolta delle acque reflue, gli eventuali impianti di trattamento ed il 

recapito finale che deve essere preceduto da pozzetto di ispezione; 

- come rifiuti, ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/ 2006, qualora si ritenga opportuno 

smaltirli o inviarli a recupero come tali. 

È comunque auspicabile che le attività poste in atto prevedano il riutilizzo delle acque di lavorazione 

ove possibile. 

MODALITA’ OPERATIVE DI CANTIERE 

I rifornimenti di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effettuati su 

pavimentazione impermeabile (da rimuovere al termine dei lavori), con rete di raccolta, allo scopo di 

raccogliere eventuali perdite di fluidi da gestire secondo normativa. Per i rifornimenti di carburanti e 

lubrificanti con mezzi mobili dovrà essere garantita la tenuta e l’assenza di sversamenti di carburante 

durante il tragitto adottando apposito protocollo. È necessario controllare la tenuta dei tappi dal 

bacino di contenimento delle cisterne mobili ed evitare le perdite per traboccamento provvedendo a 

periodici svuotamenti. È necessario controllare giornalmente i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi. 

APPROVIGGIONAMENTO IDRICO DI CANTIERE 

Con la definizione di un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere, l’Impresa dovrà gestire ed 

ottimizzare l’impiego della risorsa, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento 

dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di 

cantiere. In relazione alla eventuale realizzazione di pozzi e al pompaggio da corso d’acqua, l’impresa 

è tenuta a fornire all’Amministrazione competente la precisa indicazione delle caratteristiche di 

realizzazione, funzionamento ed ubicazione delle fonti di approvvigionamento idrico di cui l’Impresa 

stessa intende avvalersi durante l’esecuzione dei lavori. 

 

TRATTAMENTI A CALCE 

Nel caso di utilizzo di calce viva per il trattamento di miglioramento delle caratteristiche geotecniche 

del materiale da stabilizzare, devono essere seguiti almeno i seguenti accorgimenti: 

• al fine di scongiurare dispersione di calce in atmosfera, prevedere la simultaneità delle 

operazioni di spandimento della calce e successiva miscelazione con il materiale, evitando di 

superare i 15 minuti di latenza; 

• in giornate particolarmente ventose non intraprendere le attività di uso della calce 

• riprendere le operazioni di stesa della calce, così come le attività di successiva fresatura 

(prima, seconda e terza fresatura), solo al ripristino di condizioni di vento ordinarie; • non 

eseguire l’attività di stesa della calce in caso di pioggia intensa, al fine di evitare fenomeni di 

dilavamento del materiale; 
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• una volta iniziate le lavorazioni di spandimento o di prima fresatura di miscelazione, in caso di 

pioggia improvvisa e intensa sospendere immediatamente i lavori di stesa, procedere alla 

rapida miscelazione tramite fresa dei primi 10 cm di rilevato non ancora miscelato, oltreché 

alla rapida compattazione tramite rullo di tutto il misto terra-calce, al fine di garantire 

l’impermeabilità dello strato evitando il dilavamento delle aree interessate dalle lavorazioni. 

Riprendere le operazioni di stesa della calce, così come le attività di successiva fresatura, solo 

alla cessazione dei fenomeni di pioggia intensa; 

• nel caso sopraggiunga pioggia improvvisa e intensa durante la seconda e terza fresatura 

procedere alla rapida compattazione tramite rullo di tutto il rilevato precedentemente 

miscelato; 

• al termine di ogni giornata lavorativa effettuare una nebulizzazione con acqua della parte di 

rilevato lavorato durante la giornata, allo scopo di fissare l’eventuale calce non reagita col 

materiale; 

• registrare le eventuali sospensioni delle lavorazioni determinate dalle avverse condizioni 

meteorologiche in opportuna documentazione di cantiere; 
 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Come principio generale si raccomanda di preferire, quando vi siano le condizioni, il riutilizzo del 

materiale scavato all’interno della stessa opera o in un’altra opera come sottoprodotto o il recupero 

come rifiuto, con lo scopo di favorirne il reimpiego e limitare il più possibile il ricorso a materie prime 

di nuova estrazione. 

Nella gestione delle terre e rocce da scavo in attesa di riutilizzo devono essere applicate le seguenti 

modalità: 

• effettuare lo stoccaggio in cumuli presso aree di deposito appositamente dedicate del cantiere; 

• identificare i cumuli con adeguata segnaletica, che ne indichi la tipologia, la quantità, la 

provenienza e l’eventuale destinazione di utilizzo; 

• gestire i cumuli di terre e rocce da scavo in modo da evitare il dilavamento degli stessi, il 

trascinamento di materiale solido da parte delle acque meteoriche e la dispersione in aria 

delle polveri, ad esempio con copertura o inerbimento e regimazione delle aree di deposito 

• impermeabilizzare le piazzole e dimensionarle adeguatamente rispetto alle tempistiche di 

campionamento e analisi 

• stoccare il terreno vegetale di scotico in cumuli non superiori ai 2 m di altezza, per 

conservarne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche 
 

DEPOSITI E GESTIONE DEL MATERIALE 
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Per le materie prime, le varie sostanze utilizzate, i rifiuti ed i materiali di recupero è opportuno attuare 

modalità di stoccaggio e di gestione che garantiscano la separazione netta fra i vari cumuli o depositi. 

Ciò contribuisce ad evitare sprechi, spandimenti e perdite incontrollate dei suddetti materiali in 

un’ottica di adeguata conservazione delle risorse e di rispetto per l’ambiente. In particolare è 

opportuno: 

- depositare sabbie, ghiaie, cemento e altri inerti da costruzione in modo da evitare 

spandimenti nei terreni non oggetto di costruzione e nelle eventuali fossette facenti parte 

del reticolo di allontanamento delle acque meteoriche; 

- stoccare prodotti chimici, colle, vernici, pitture di vario tipo, oli disarmanti ecc. in 

condizioni di sicurezza, evitando un loro deposito sui piazzali a cielo aperto; è necessario 

che in cantiere siano presenti le schede di sicurezza di tali materiali; 

- separare nettamente i materiali e le strutture recuperate, destinati alla riutilizzazione 

all’interno dello stesso cantiere, dai rifiuti da allontanare. 
 

Per la movimentazione dei mezzi di trasporto, l’Impresa è tenuta ad utilizzare esclusivamente la 

rete della viabilità di cantiere indicata nel progetto fatta eccezione, qualora indispensabile, l’utilizzo 

della viabilità ordinaria previa autorizzazione da parte delle amministrazioni locali competenti da 

richiedersi a cura e spesa dell’Impresa. Si raccomanda in ogni modo di minimizzare l’uso della viabilità 

pubblica. 

RIFUTI DEL CANTIERE 

È necessario individuare le varie tipologie di rifiuto da allontanare dal cantiere e la relativa area di 

deposito temporaneo. All’interno di dette aree i rifiuti dovranno essere depositati in maniera separata 

per codice CER e stoccati secondo normativa o norme di buona tecnica atte ad evitare impatti sulle 

matrici ambientali. 

Dovranno pertanto essere predisposti contenitori idonei, per funzionalità e capacità, destinati alla 

raccolta differenziata dei rifiuti individuati e comunque di cartoni, plastiche, metalli, vetri, inerti, 

organico e rifiuto indifferenziato, mettendo in atto accorgimenti atti ad evitarne la dispersione eolica. 

I diversi materiali dovranno essere identificati da opportuna cartellonistica ed etichettati come da 

normativa in caso di rifiuti contenenti sostanze pericolose. Si ricorda che costituiscono rifiuto tutti i 

materiali di demolizione, i residui fangosi del lavaggio betoniere, del lavaggio ruote, e di qualsiasi 

trattamento delle acque di lavorazione: come tali devono essere trattati ai fini della raccolta, 

deposito o stoccaggio recupero/riutilizzo o smaltimento ai sensi del D.Lgs. n. 152/ 2006, lasciando 

possibilmente come residuale questa ultima operazione. Le acque meteoriche di dilavamento dei 

rifiuti costituiscono acque di lavorazione e come tale devono essere trattate. Al fine della corretta 

gestione dei rifiuti le maestranze dell’Impresa e delle ditte che operano saltuariamente all’interno del 

cantiere devono essere messe a conoscenza, formalmente, di tali modalità di gestione. In presenza di 
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ditte in subappalto le stesse dovranno essere rese edotte delle modalità di gestione dei rifiuti 

all’interno dei cantieri. 

RIPRISTINO DELLE AREE UTILIZZATE COME CANTIERE E CAMPI BASE 

Il ripristino dovrà avvenire tramite: 

• verifica preliminare dello stato di eventuale contaminazione del suolo e successivo 

risanamento dei luoghi; 

• ricollocamento del terreno vegetale accantonato in precedenza; 

ADDESTRAMENTO DELLE MAESTRANZE 

La formazione degli operatori è un elemento indispensabile per la buona gestione del cantiere. Tutti 

gli operatori dovranno pertanto essere edotti preventivamente in merito alle buone pratiche non solo ai 

fini della sicurezza personale, ma anche ai fini della protezione ambientale. L’addestramento dovrà 

essere programmato e dovrà prevedere nello specifico l’approfondimento delle varie problematiche 

su esposte. 

 

 

 

 

 

 

 

  


